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I Paesi della NATO 
dopo la decisione 
di Carter sulla N 

In ultima 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La CGT francese 
annuncia che potrebbe 

lasciare la FSM 
mmm^m |n ultima m^mammtm 

La relazione di Paolo Bufalini al CC e alla CCC del PCI 

Difendere con fermezza la democrazia 
e attuare il programma rinnovatore 
La crisi è grave ma vi sono le forze per superarla dopo la caduta della preclusione anticomunista - Isolare e battere, con l'azione unitaria, il ter­
rorismo e i suoi fiancheggiatori - Affrontare tutte le emergenze: economia, scuola, finanza pubblica, giustizia - I nuovi compiti del partito 

ROMA — « Il trattini even­
to del 16 marzo anche per 
il momento politico nel (pia 
le, riteniamo non a caso, è 
intervenuto, settna uno spar­
tiacque nella vita del nostro 
Paese. Uopo il Iti mar/o non 
si può tornare ad una nor­
malità di vecchio tipo >. Con 
queste parole il compattilo 
Paolo Bufalini ha dato ini­
zio ieri mattina alla sua re­
lazione dinanzi al Comitato 
centrale e alla CCC del PCI 
riuniti |K«r discutere * 1 com­
piti del Partito nella lotta 
per la difesa della democra­
zia e per l'applicazione pie­
na e rapida dcttli accordi 
di maggioranza ». 

L'emergenza democratica, 
l'emergenza economico so­
ciale, l'emergenza nel fun­
zionamento di fondamentali 
settori dello Stato e della 
società civile premono anco­
ra in modo più acuto. K* 
necessario imprimere all'at­
tività politica, legislativa e 
di direzione della cosa pub­
blica un segno e uno slan­
cio nuovi. E' necessario che 
l'impegno unitario tra i par­
titi democratici e le grandi 
forze popolari non si atte­
nui, non si disperda in po­
lemiche meschine ma, al 
contrario, si faccia più con­
tinuo, più attento e con­
creto. 

Per quel che riguarda il 
nostro partito balza la ne­
cessità di adeguarne l'orien­
tamento, i modi di pensa­
l e e di lavorare a una si­
tuazione qualitativamente 
nuova, in cui il partito non 
è più . all'opposizione, ma, 
pur non partecipando anco­
ra al governo, fa parte del­
la maggioranza parlamenta­
re e quindi dà al governo 
il suo sostegno, critico e co­
struttivo, a realizzare le li­
nee programmatiche concor­
date. Discende da una tale 
nuova collocazione che il 
partito ha, di fronte alle 
masse e al Paese, una re­
sponsabilità nuova. 

Una posta 
molto alta 

Il 16 marzo l'eversione ha 
colpito l'uomo che aveva 
guidato la DC all'approdo 
della nuova maggioranza; il 
Paese, i lavoratori hanno 
immediatamente colto il si­
gnificato politico della sfi­
da criminale e. superando 
ogni divisione, hanno dato 
una possente risposta uni­
taria e con ciò il primo col­
po all'attentato eversivo. 
Alla forte risposta operaia 
e popolare ha pienamente 
corrisposto quella delle for­
ze politiche democratiche e 
del Parlamento. E' subito 
prevalsa la posizione che la 
Repubblica non dovesse ce­
dere al ricatto delle briga­
te rosse perchè ogni cedi­
mento avrebbe aperto e a-
prirebbe il varco ad un mo­
to rovinoso per Io Stato, per 
la DC. incoraggiando sem­
pre nuove pretese in una 
nefasta spirale. 

Siamo dunque — ha no­
tato Rufalini — dinanzi ad 
una posta molto alta. E' 
una lotta che va combattu­
ta su più terreni: anzitutto 

contro il terrorismo, l'estre­
mismo eversivo e la violen­
za; ma anche sugli altri ter­
reni: quello dello sviluppi 
economico-sociale, del fun­
zionamento e rinnovamento 
della scuola, della giustizia, 
del sistema sanitario, del ri­
sanamento della pubblica 
amministrazione, del modo 
di governare. Ciò è possibi­
le perchè, se da un lato la 
situazione è grave, dall'al­
tro. per la prima volta dopo 
trent'anni, c'è un ritorno ad 
una collaborazione unitaria. 
I.e speranze che questo fat­
to nuovo ha acceso nelle 
masse popolari non posso­
no andare deluse. 

11 relatore ha quindi am­
piamente analizzato il fe­
nomeno terrorista e il mo­
do di combatterlo. Contro le 
brigate rosse ci vuole fer­
me/za assoluta. Il contribu­
to più importante che si de­
ve recare in questa lotta è 
l'isolamento politico e mo­
rale dei brigatisti. Ma ci 
vuole anche una collabora­
zione più diretta con le for­
ze dell'ordine: se si prepa­
rano azioni criminali, ogni 
cittadino che ne abbia sen­
tore ha il dovere di denun­
ciare il fatto per impedire 
che il crimine venga consu­
mato. Se invece non si trat­
ta di preparazione di atti 
criminali ma di propagan­
da e posizioni politiche e-
versive, allora si deve con­
durre una battaglia politi­
ca, ideale, morale, • pubbli­
ca di massa. Si deve impe­
dire a fiancheggiatori e pro­
pagandisti dell'eversione di 
svolgere la loro azione ne­
fasta nelle fabbriche, negli 
uffici, nelle università, nei 
servizi pubblici. 

Bufalini ha quindi esa­
minato i caratteri, le fonti 
e gli obbiettivi del terrori­
smo dimostrando come, in 
via teorica e storica, esso 
sia profondamente estraneo 
al marxismo e al movimen­
to operaio. Ha quindi — in 
polemica con coloro che 
hanno creduto di scorgere 
una relazione tra il terrori­
smo attuale e i principi e 
la condotta del PCI nel pas­
sato — richiamato la reale 
vicenda del nostro partito, 
i fondamenti della sua stra­
tegia di lotta democratica e 
nazionale per il socialismo. 
E si è posto l'interrogativo: 
come spiegare il fenomeno 
terroristico? La risposta che 
il relatore ha dato investe 
tutta la storia trentennale 
della Repubblica, la gravis­
sima portata distorecnte 
della rottura del 1947 e del­
la discriminazione antico­
munista, il tipo di rapporti 
sociali e etici che si sono 
determinati nel caotico svi­
luppo capitalistico, e quan­
to di nuovo è stato tuttavia 
conquistato e da cui si può 
partire per un'opera di pro­
fondo risanamento. 

La parte centrale della 
relazione è stata dedicata 
a puntualizzare le cose da 
fare subito, sulla base del 
programma di maggioranza: 
nel campo del funzionamen­
to degli strumenti capaci di 
prevenire una nuova reces­
sione economica e di avvia­
re una ripresa programma­
ta: nel campo dell'agricol­

tura, e in quello dell'occupa­
zione giovanile. La program­
mazione che occorre deve 
agire sia sul versante dell' 
offerta che su quello della 
domanda dei consumi: tipi­
co, in proposito, il previ­
sto intervento pianificato 
per l'edilizia e per i traspor­
ti. (Sii altri aspetti richia­
mati sono quelli del costo 
del lavoro, della finanza 
pubblica, della priorità me­
ridionale. 

L'altro essenziale fronte 
di lotta è quello della scuo­
la, dove deve essere dispie­
gato il massimo sforzo per 
l'affermarsi di un « nuovo 
movimento » impegnato a 
respingere la violenza, ad 
affermare il valore dello 
studio e della cultura, a 
promuovere contestualmen­
te la salvezza e il rinnova­
mento della scuola. 

La linea 
dell'austerità 

La situazione del Paese è 
certo difficile ma le forze 
per uscire dalla crisi ci so­
no. La linea dell'austerità è 
stata compresa e approvata 
dalla classe operaia non so­
lo come necessità determi­
nata da una erisi dell'eco­
nomia capitalistica ma co­
me leva decisiva per cam­
biare il tipo di sviluppo. 
Una tale acquisizione da 
parte del movimento ope­
raio ' è un grande fatto di 
portata storica che segna il 
pieno passaggio del movi­
mento operaio da una posi­
zione subalterna ad una po­
sizione dirigente nazionale. 
Ma dobbiamo essere consa­
pevoli della difficoltà di 
attuare una tale linea pro­
prio perchè essa significa 
trasferimento di risorse dai 
consumi agli investimenti 
produttivi, da certi consu­
mi privati a certi consumi 
sociali. 

Questa strategia per la 
difesa e il consolidamento 
della democrazia e per il 
risanamento economico-so­
ciale, istituzionale e mora­
le esige il massimo sforzo 
concorde di tutti i partiti 
democratici, dei sindacati, 
di tutte le organizzazioni del 
nostro popolo. Di questa po­
litica di unità tra tutte le 
forze democratiche, l'unità 
e la collaborazione tra PCI 
e PSI sono parte essenziale 
e decisiva. 

Nel pomeriggio è comin­
ciato il dibattito. Sono in­
tervenuti. nell'ordine i com­
pagni: Cerroni. Donini. Ro­
meo, La Torre, Ferrerò, E-
sposto. Libertini. Francesca 
Marazzi. Casalino. Di Mari­
no. Ferrara. Galluzzi, Bar­
bieri. Lina Fibbi. Tognoni 
e Cecchi. Prima che il com­
pagno Bufalini prendesse la 
parola per svolgere la rela­
zione introduttiva, il pre­
sidente di turno Luciano | 
Barca ha espresso ieri mat­
tina il cordoglio del CC e 
della CCC per le vittime 
della sciagura ferroviaria 
della Gardelletta. II dibat­
tito riprende questa mattina. ! 
alle ore 9. ! 

PROCESSO TORINO 

I brigatisti 
minacciano 

di morte PM 
e presidente 
Curdo: «E' valida la sentenza contro Moro» 
Ripetute intimidazioni verso i giornalisti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ancora minacce 
di morte dei brigatisti sotto 
processi!. .Minacce di morte. 
rivolte al presidente Itarharo 
e al P..M. Morchella. K mi­
nacce anche ai giornalisti e 
in particolari' a quelli dell' 
t'nità. K' stato Cilicio a gri­
dare verso il presidente della 
Corte: ••' La sentenza emessa 
dalle brigate rosse contro Mo 
ro si dimostra \alida per Hit 
ta la \ostia classe e per lei -. 
K poi verso il pillili',,.-•! unni 
stero: t Non sono soltanto mi 
nacce Stai pur tranquillo. 
Segirr.'inno (atti precisi... t>. 

Ciucio è stato allontanati! 
dall'aula. K' stata allora la 
volta di Kraiicescliim. che si 
è scagliato contro i giornali 
sti: *. I nostri rapporti con i 
giornalisti li abbiamo già .sta 
biliti con Casalegno... ». fa­
cendo riferimento all'assassi­
nio del \ ice direttore della 
Stampa di Torino. 

Doveva essere, secondo le 
prensioni, una udienza ' cai 
ma ». di limitato interesse 
quella di ieri, essendo previ­
sta solo l'audizione di una 
trentina di testi minori. 

Il pretesto per la nuova esi 
bizione violenta è stato l'in 
terrogatorio di Kdgardo So 
gno. citato in quanto rappre­
sentante di citici i comitato di 
resistenza democratica *. pre­
so d'assalto e saccheggiato 

dai hrmatisti a Milano il 2 
maggio del '71. 

l.'e\ ambasciatore dove­
va semplicemente confermare 
che alcuni documenti trovati 
in possesso delle HK proveni­
vano effettivamente dal co­
mitato da lui diretto. Il pre­
sidente lo avev.i già congeda­
to quando Frane eschini ha 
chiesto di potergli rivolgere 
una domanda. Il brigatista ha 
aflenn.ito che fra i documen 
ti da Ioni sottratti alla sede 
del (.militato vi era .incile una 
lettera invi.ita a Sogno dal 
m.mistiMto di cassazione He 
ria D'Argentine, il quale co­
municava di essere impossibi 
litato ad intervenire ad un 
convegno promosso dal CRD. 
del (piale, comunque, condivi­
deva le finalità. 

Franceschini ha chiesto che 
Sogno specificasse quali rap 
porti intercorrevano tra lui e 
Beria D'Argentine. Il presi 
dente, ritenendo la domanda 
non attinente, si è rifiutato di 
IKirla al teste. K' quindi m 
tervenuto il PM Moschella 
che. in disaccordo con Barba­
ro. ha r.proposto la domanda 
ed ha chiesto la lettura del 
documenti provenienti dal 
i comitato h di Sogno. Alla ri­
chiesta di Moschella si so-

g- p-
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Fotografi e giornalisti dinanzi all'abitazione di Aldo Moro 

Una giornata di voci e di incontri per la salvezza del leader democristiano 

Iniziativa di « Amnesty » per Moro 
L'appello deirorganizzazione internazionale sollecitato da persone vicine alla famiglia dello statista - La DC approva l'ini­
ziativa ma ne ribadisce il carattere umanitario - Riunioni a piazza del Gesù - Messaggio di Carter e appello di Waldheim 

ALLE PAGINE 8 E 9 

Gravissimo giovane 
aggredito a Milano 

E' in gravissime condizioni un giovane di diciassette 
anni ferito a Milano a colpi di spranga. Il ragazzo, che 
è simpatizzante dell'organizzazione giovanile neo-fascista. 
è caduto in un agguato tesogli da un gruppo di persone 
che lo hanno atteso nei pressi della sua abitazione. Dopo 
la brutale azione squadrista, gli aggressori sono fuggiti. 
sparpagliandosi in direzioni diverse. Nelle scuole milanesi 
si è riacceso un clima di tensione. A PAGINA 4 

Pesante bilancio 
del terremoto 

E' pesante il bilancio dei danni nei trentun comuni sici­
liani colpiti dal terremoto di domenica. Nelle zone colpite 
la situazione è di emergenza per la centinaia di persone 
rimaste senza casa. Le popolazioni stanno comunque mani­
festando una forte volontà di ripresa, per impedire ritardi 
? intoppi nella ricostruzione. Assemblee popolari si sono 
svolte per impostare una linea di azione unitaria. 

A PAGINA 4 

ROMA ' — Le « brigate ros­
se » tacciono dopo l'infame 
minaccia di morte, mentre si 
vivono ore di trepidazione 
per la sorte del presidente de­
mocristiano. Negli ambienti 
politici, in quelli del Vimina­
le e nella stessa abitazione di 
Moro ieri c'è stato un in­
trecciarsi di incontri e con­
sultazioni. Nel pomeriggio a 
piazza del Gesù. Zaccagnini 
si è incontrato con i princi­
pali esponenti del partito: tra 
gli altri, c'erano Piccoli, Bar­
tolomei. Emilio Colombo. Cui. 
Gaspari e l'e\ presidente del­
la Camera Bucciarelli Ducei. 
Poi è arrivata alla sede de 
l'on. Tina Anselmi. ministro 
della sanità, di ritorno dal­
l'abitazione di Moro, dove sì 
è recata di nuovo in serata 
(per la quinta volta da do­
menica scorsa). Nel pome­
riggio hanno fatto visita ai 
familiari del presidente de­
mocristiano anche Lettieri e 
Forlanj. Mentre i portavo­
ce più autorevoli della DC ri­
badivano la linea di ferma 
difesa delle prerogative del­
lo Stato democratico, sono sta­

ti anche compiuti alcuni pas­
si in direzione di un appello 
umanitario che possa servi­
re a salvare la vita allo sta­
tista rapito. 

Una prima iniziativa su que­
sto terreno è stota presa ieri 
dall'organizzazione « Amnesty 
International ». che ha la sua 
sede a Londra. Amnesty In­
ternational — si legge in un 
dispaccio dell'agenzia ANSA 
— ha lanciato oggi. offrendo 
i propri buoni uffici, una ap­
pello per la vita di Aldo Mo 
ro. in base a motivi e a prin-
cipii umanitari internaziona­
li. Come in tutti i casi rica­
denti nel campo della sua at­
tività — continua la nota giun­
ta da Londra — Amnesty In­
ternational si dice pronta a 
* discutere con quanti deten­
gono la persona in questione. 
circa i fatti che coinvolgono 
la sollecitudine della stessa or­
ganizzazione ». Essa invita i 
mezzi di informazione ita­
liani a dare la massima dif­
fusione possibile al suo co­
municato. * Amnesty Interna­
tional — si le22e ancora nel 
dispaccio dell'ANSA — riba­

diste la sua politica di tota­
le e incondizionata opposizio 
ne alla pena di morte e con­
ferma che esecuzioni a sco|x) 
di coercizione politica, da par­
te di governi o da parte di 
altri, sono ugualmente inac­
cettabili. Riferendo-i a noti­
zie pubblicate dalla stampa 
italiana, secondo cui la DC 
progetterebbe di rivolgere un 
appello ad un'organizzazione 
internazionale per i diritti 
umani. Amne.-ty Internation.il 
precisa di essere stata avvi­
cinata. con un appello, da 
j>ersone vicine ad Aldo Moro 
e alla sua faro.glia. L'orga­
nizzazione sottolinea che — 
scrive ancora l'ANSA —. co 
me propria linea politica, es­
sa non asi-ce per conto di 
governi, partiti politici o al­
tri gruppi d. interesse, ma 
unicamente a favore di singo­
le per=one. detenute o incar 
c e r a t o . Ieri sera alle 21.15 
la secretarla della seziono ita­
liana di « Amnesty >. Anna 
Mana Masini. è partita da 
Roma diretta a Londra a bor­
do di un aereo. 

_ 
t 

Dopo la presa di posizione 
dell'organizzazione interna­
zionale, l'ufficio stampa del­
la DC ha diffuso un comuni­
cato in cui ii dice: t Î i se­
greteria della DC sottolinea 
come un atto altamente posi­
tivo l'iniziativa di Amnesty 
International. K«-a risponde 
all'auspicio espresso nei gior­
ni scorsi dal partito ed 4 
stata a-suiita in concordanza. 
come preci.-.i la stessa orga­
nizzazione. con i familiari del 
presidente Moro ». 

L'iniziativa di <r Amnesty In­
ternational > ha in parte dis­
sipato una sorie di voci e 
previ-ioni attorno alle orga 
niz/a/ioni che più vcro-imil-
mente avrebbero potuto farsi 
portatrici di un appello uma­
nitario. Nel cor.-o della mat­
tinata e nel pomeriggio ti 
era parlato di un possibile 
inter\en!o della Charita- in 
ttrnazionalt o della Croce 
Rojsa. Nech ambienti della 

Sergio Criscuoli 
(Seg-^e in ultima pagina) 

1 problemi riportati alla luce dalla sciagura sulla Bologna-Firenze 

Ferrovie: qualche paragone tra noi e l'Europa 
¥.' aperto «ulta «lampa e neI-

Ifl opinione pubblica il (libai-
lilo Millo re-pon-ahilità por la 
tremenda «ciaf ura frrro\iaria 
accaduta «alialo «cor»o «ulta 
dirotti—ima r"irenze-BoIo£na. 
Duo rommi«-inni dì inchieda 
sono al lavoro, e lo loro con-
rln-ioni offriranno materia por 
valutazioni più prori*e; in «et-
limana il P.trtamrnlo ascolte­
rà o discuterà «lilla relazione 
ilol inverno. Ma eli elementi 
ili informazione «in nui raccol­
ti «ombrano «-«eludere una re-
«pon-ahililà o|>orati\a delle 
ferrovie. ; rno -tali repellati 
procedute e regolamenti: il 
convocl-.» rito ha (Irradialo e-
ra -lato preceduto ili «etto mi­
nuti da un altro convoglio che 
era pa««.vt«t «enza «tanni e al­
larmi: vi era «taia poco pri­
ma iin.i i«|«ezione nella linea 
ferroviaria. K* «tato l'imprnv-
•ko redimento del terreno a 

provocare ta catastrofe: qor-
-ta. almeno, è la verità accer­
tata «ino a que-lo momento. 

Ma. comunque «i concludano 
le indagini. il di«a-tro nella 
Fircnze-Boloena. ci richiama a 
tino prandi problemi italiani. 

Il primo è quello idrogeolo-
cico. della *i«lcmarione delle 
acque e del «nolo. L'Italia è 
itawero uno e «fascinine pen­
duto ». come è -tato «crino 
molti anni fa. F/ «ufficiente 
una pioemia inten*a per pro­
vocare ovunque incìdenti e ca­
lamità. Sabato «cor«o «iamo 
«lati a un pa««o da una «eia-
aura a-«ai più grave. Infatti. 
mentre «nlla diretli««Ìma si 
«contravano i due treni, gran 
parte ilell'Kmilia era con il fia­
to *o«po«o per il pa«*ag ciò del­
l'onda di piena dei «noi fin-
mi. die «ono «tali a un pelo 
dal rompere eli argini e stra­
ripare. \d un abbandono se­

colare «i -ono *.miniali i dan­
ni ilei «li«I»o-ramenlo «clvas-
sio. delle co-tru/ioni di-ordi-
nile e prive di cautele, della 
rapina del -nolo mo*«a dalla 
-peculazionc. Tra Rolozna e 
Firenze, la ferrovia corro por 
gran parte dei conto chilome­
tri «n di nn territorio a«*ai e-
«posto a frane e «moliamomi; 
ma. da quando fu ro-irnita. 
nel 1929. ne«*nno «i è mai po-
«to il problema della «i*tema-
zione del «nolo circo«tante. 

E* «lato dello cento volle, e 
fa per-tno rabbia doverlo ri­
pe loro: è nere»»ario un piano 
organico per riorganizzare I' 
a«<etlo idrozeologiro. è nece«-

«oario investire in e<«o adegua­
te ri*or«e e rompetene*, oc­
corre pa**are finalmente dalle. 
parole ai falli, alle leggi. 

Il secondo problema è quello 
delle ferrovie. Anche di que­
ste ci si accorge troppo si»c««o 

solo in occa-ione delle «cianu­
ro e .Ielle punto di cri*i. K* 
Itene invero che tulli «appiano 
elfo «e non iniervensono con 
urgenza mi MI re radicali, a 
Itre\i««imo. a medio, a lunzo 
termine, le ferrovìe «aranno 
rolpite da parali-i e da diffi­
coltà cre«cenli. I-e ferrovie del­
lo Stato, che oggi pacano lo 
«collo di decenni di emargina­
zione. «ono afflitte insieme da 
fenomeni di «cria ob»ole«eenza. 
e da «upcr«atiirazinne delle lo­
ro attuali rapacità di Ira-por­
to. La Francia ha 31.000 chi­
lometri di binari, la Germania 
27.000. noi 16.000. Ma «e si 
dnve««ero «opprimere le linee 
manicure, obsolete o totalmen­
te pa«ive. scenderemmo rapi­
damente a 8.900 chilometri. 

Nello «le««o tempo sulle li­
nee efficienti e centrali la sa­
turazione è tale che i treni fan­
no ta coda come le aulo nel 

centro cittadino. Tra le cause 
indirvlte del di-a-tro del «aba-
to «ror-o c*è anche l'affolla­
mento dei treni «ulta Bologna-
Firenze. che è l'nnico colloca­
mento diretto tra Nord e Cen­
tro dell'Italia, od nna linea 
«ulta quale, quando ci sono 
in<lrarlamenti straordinari, cau­
sati da interri.zioni o impedi­
menti su altri tratti, gli insor­
tili sono incredibili. Nelle al­
tre maggiori aree metropolita­
ne. da Milano a Napoli, il pe­
so delle strozzature e delle in-
«ufficienze viene in gran par­
te rìvcr«atn «u milioni di la­
voratori pendolari, che trop­
po «pe««o viaggiano in condi­
zioni e in tempi indegni. 

Gli squilibri e la struttura 
del «i«iema obbligano a utiliz­
zare ogni carro ferroviario nel 
ciclo medio di 10-11 giorni, 
contro i l o della Germania 
Federale e della Francia: ciò 

«isuifìra aver hi-ojuo ili .VI,000 
carri invece di 30.000. e reca­
pitare le merci con ritardi in­
tollerabili. In razione ili que-
«le condizioni, clic -i adira­
vano tutte foriemenle nelle re-
cioni del Sud, il Mezzosior-
no va \er-o una progrediva 
emarsinazinne. e viene taglia­
lo via via fuori del mercato 
europeo. 

Riorganizzare la rete ferro­
viaria richiedo invo-limenti 
mas«irci. distribuiti secondo 
criteri «elettivi mollo preci-i. 
«ulta ba«e di un piano che 
raccordi le e«i?enze urgenti e 
la «tratoeia «li lunzo periodo. 
Ma. se l'azienda rimane com" 
f. è inutile che il Parlamento 
«tanzi finanziamenti ingenti. 
Chiu«a in una incredibile ca­
micia di ' forza burocratica, 

Lucio Libertini 
(Segue in ullima pagina) 

quei matti 
/^HI. come noi. ha visto 
^ e sentito al TC2 t pro­
fessori Floriano Vtlla ed 
Enzo Vuillermin. nspe'ti 
vomente presidente dell' 
Associazione geologi e 
prt-<idente dell'Ordine dei 
geologi, il primo sabato 
sera e il secondo domeni­
ca. rispondere, su! luogo 
dorè e avrenuta la cata­
strofe dei due treni scon-
traumi sulla Bologna-Fi 
renze. alle domande ri­
volle loro da chi li inter­
rogava sulle cause della 
immane sciagura, ha a-
luto sotto gli occht lo 
spettacolo di due uomini 
nei quali, a tratti l'indi-
gnazione. l'amarezza e in­
fine lo sconforto pareva­
no superare la commozio­
ne e la pena, e ha udito-
parole nelle quali un ter­
mine non C mai ricorso: 
fatalità. Se non ricordia­
mo male, ti professor Vil­
la a un certo punto ha 
anche detto: « Il proble­
ma è persino semplice... ». 

Intendeva dire, lo stu­
dioso. che questo disastro 
e gli altri, numerosi e al­

cuni non meno grati, che 
lo hanno preceduto, si sa­
rebbero potuti evitale se 
si fosse da anni affron­
tato in l'alia il dis'eito 
idrogeologico. che rende 
il paese tutto pericoloso. 
e del quale nessuno si è 
mai curato, t nostri go­
vernanti debbono aiere 
sempre considerato i geo 
logi esseri stravaganti e 
superflui, e le loro tesi, 
e i loro suggerimenti, un 
fastidio costoso e (soprat­
tutto» non suscettibile di 
speculazione. Donde la lo­
ro tenace, e a volte sprez 
zante. indifferenza alla 
geologia e alle sue indi­
cazioni: un lusso ara tutto 
che si poteva trascurare. 
S'on alludiamo personal­
mente a nessuno, natural­
mente. Ma è significativo 
che un magistrato proba 
bilmente seiero e inecce­
pibile come il procuratore 
Ststi. che dirige l'inchie­
sta penale sul disastro, ab­
bia annunciato la compo­
sizione di una commissio­
ne alla quale partecipe­
ranno vari membri « e poi 

un geologo ».. E contempo­
raneamente, :l ministro 
dei Trasporti ha detto che 
e stata costituita una com­
missione di indagine «che 
conia tutte .e componenti 
che e: possono illumina­
re ». E in fondo ha ag­
giunto: a E c'è anche un 
geologo » Tutti e due. in 
modo più garbato il giù-
dice, in maniera più roz­
za (come era da attender­
si» il ministro, sembra 
che dicano: <* Figuratevi 
che abbiamo pensato an­
che a quei matti ». 

E invece erano proprto 
« questi matti ». m Italia 
rarissimi (tali perche non 
*ono mai stati chiamati a 
lavorare), che avrebbero 
potuto, se la loro opera 
foise stata impiegata a 
tempo e a dovere, rispar­
miarci questi poieri mor­
ti e tanti che li hanno 
preceduti e altri che. Dio 
non toglia, potranno ve­
nire. Se non finiranno di 
comandare, come è acca­
duto finora, i ladri, gli 
strafottenti e le bestie. 

Fortobraccte 
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